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I\ell'agos fa, Palmiro To-
gliani scriveva che, a rilegger-
lo.oggi, offre frumrosamènte
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puô essere udlmente arricchito e puô giovarsi di una'riflessione critica e sull'altro lontâno ô*p.orn.rro e
sul bilancio tracciatone da Togliatti nelltagosto del
7946.

Né meschine transazioni né espedienti,tattici



del socialismo nella libertà e nella democrazia, in Italia e
in Europa occidentale, esiga non solo un'alleanza politi-
ca e sotiale delle forze motrici o sostenitrici di un
processo realmente rivoluzionario, ma esiga che siano
ânche definiti con chiarezza elealtà i termini concreti del
comDromesso che il blocco politico sociale rinnovatore
offre^ ad altre componenti defia società per conquistarne,
nella concreta faie storica, il' consenso o almeno la
neutralità. Sicché, in un momento cosi difficile della
nostra vita politica e di cosi gr
prospettive della stessa umanità,
iornâre a rendere palesi e ad appr

I conservatori non hanno saputo allearsi con la storia
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posizioni nel 1946 (ma anche quelle del decennio succes-
sivo).

La crisi non sta solo nell'altalena
tra inflazione e recessione

Le previsioni - sbagliate - di crisi legate alla quan-
tità dello sviluppo si sono tuttavia dimostrate vere, nel
medio periodo,- per quanto riguarda la qualità dello
sviluppô. Sono divenuti più eravi e acuti squilibri anti-sviluppô. Sono divenuti più gravi e.acuti squilibrisvrluDDo. Sono clrvenutr Dru gravr e acutt squllrbn anu-
chi, lôntraddizioni ruoue sino esplose.-neila società e,

dagli anni '60 in poi, di fatto l'Italii oscilla cronicamente
tra inflazione e recessione; il sistemâ non riesce più a

earantire. nonostante l'apporto vasto di un'econbmia
iom-.rsâ. l'assorbimentci àelle leve di lavoro. .Il paesesommersa, l'assorbimentosommersa, l-,rssorDrmento oeue leve or lavoro. (ll Paese

- veniva rilevato al XY Congresso 
--continua 

a dimo-
strare una capacità di resistenza e di vitalità, frutto
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vi le risposte ai nuovi perché, cioè le motivazioni nuove
capaci di dare un senso al lavoro e le misure nuove che lo

srmivrone.

a porre un'esigenza di migliore giu-
nto al quale pure teniamo e al quale
nnunclare.

Un controllo diretto. della classe operâia
su una parte dell'impiego delle ri-sorse

Il nostro ocietà
italiana e alle cono-
mica nuova, dello
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operaia una iniziativa e maggiori gar^nzie per la promo-
zione.degli investimenti e per l'aumento dèll'occirpazio-
ne. Si tratta di vedere se non possono essere rrcercate
soluzioni e strumenri nuovi, cht consentano alla classe

Accettare la riduzione strutturale
del nostro sviluppo economico?

.r. ?ll,Tï*o 
e sappiamo che non si tratta di una propo-

netura
lità vi, rra
suo di valo
vi di un
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nell'assetto proprietario tale da spingere materialmente
la struttura êconomica verso tali ôbiettivi, e fare di ciô

nusitato della
oni aspre nel
re difese cor-

rendiamo conto che anche

fini e di certi obiettivi) ric
ca certamente un
l'ac.quisizione di
, viene chiamata

azione da fare in Italia se

e vogliamo uscire da quella

Prendiamo il caso ese

nereia. C'è oualcuno che
doli solo in Ëermini di kilcwatts di potenza e di tonnel-
late equivalenti al petrolio? O essa non è tale, invece -sia che si tratti del risoarmio er

da attuare, sia che si iratti di r

p.etrolio
trvamen
dunque
za, sull'
nitaria?

E allora: vogliamo
trappita, sempre più s

che, permanentemente
laceranti contrasti, dec
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corporative che nel loro spontaneismo, nell'espliciarsi
delle loro unilaterali verità hanno solo un effetrô frannr-
matore, anarcoide, destabilizzante e finiscono di fatto,
sul per operare solo in direzione di
un strumrrale dello sviluppo e, sul
terr so autoritario e reazionario.

Se il nodo è politico...
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iti democratici, abbia ricevuto un contributo anchePartrtl
dalla ra parte più aperta della Dc, in parte, dallo stesso Psi.

Illatto è che, come avevamo previsto, quando la pre-
giud?iale esclusion-e del Pci dalgruolzrare escluslone qet rcr qat governo non solo rmPeqr-
sce che vengano affrontati i problemi di un nuovo corso

soloimpèdi-

economico, cioè i problemi di generale indirizzo e
lesislazione. ma anche i oroblemi che sono ormai disesti
economico, cioè i problemi di generale indirizzo e di
legislazione, ma anche i problemi che sono ormai digestio-leglslazrone, ma anche r Probleml che sono ormar (l'tgestto-
zC dell'economia, della società, dello Stato e delle sue
amministrazioni, si fa chiaro che la discriminazione anti-
comunista è divenuta il tarlo che corrode le istituzioni, che
colpisce la democrazia e che finisce per danneggiare persi-
no coloro che se ne fanno iniziatori, vessilliferi e custodi.
Quando l'attacco al ccent
diventa, come è diventato,

valori che non sia quella g
confusamente e conradd
plicarsi degli appetiti egoisti
della società in una miriade
loae al loro interno, dall'
consumismo; ebbene quand
sto sta awenendo, non dovr
l'attacco olo
tendono le n

nuovo la di certi ideali.
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il tentativo di rest auraz,Tone

È ,,",o osservato che il confronto elettorale
sarebbe "fuorviato' dal prevalere di temi politici del
tutto estranei alle caratteristiche amministrative del

avuti in questi giorni.

- Lr politicizzazione de
non è una novità nel nostro
giusto che alcuni grandi temi


